
                     C i t t à  d i  G r u m o  N e v a n o
                                                          (Città Metropolitana di Napoli)

   

                               AVVISO PUBBLICO

Reddito di Libertà. Ripartizione delle risorse del "Fondo per il reddito di libertà per le donne vittime di violenza" per l'anno 2020. Decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri del 17 dicembre 2020  - Circolare  INPS n. 166 del 08.11.2021.

Con la Circolare INPS n. 166 del 08.11.2021, che al fine di contenere i gravi effetti economici derivanti dall’emergenza epidemiologica da COVID-19,
in particolare per quanto concerne le donne in condizione di maggiore  vulnerabilità,  nonché di favorire,  attraverso l’indipendenza economica,
percorsi di autonomia e di emancipazione delle donne vittime di violenza in condizione di povertà, l’articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, rubricato “Fondo per il reddito di libertà per le donne vittime di violenza”,
ha previsto, per l’anno 2020, l’incremento di 3 milioni di euro del “Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità” di cui all’articolo
19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. 
Ciò premesso, ai sensi di quanto stabilito dal comma 1, secondo periodo, del citato articolo 105-bis, con il D.P.C.M. del 17 dicembre 2020, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale – Serie generale n. 172 del 20 luglio 2021, si è provveduto alla definizione dei criteri per la ripartizione delle risorse stanziate,
come anticipato, pari a 3 milioni di euro.

Con la  Deliberazione di G. C.  n. 113 del 29.11.2021  è stato attivato il Reddito di Libertà. Ripartizione delle risorse del "Fondo per il reddito di libertà per
le donne vittime di violenza" per l'anno 2020. Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 dicembre 2020  - Circolare  INPS n. 166 del
08.11.2021.

Soggetti beneficiari
 

Il Reddito di Libertà è destinato alle  donne vittime di violenza con o senza figli minori  che sono seguite dai centri antiviolenza riconosciuti dalle
Regioni e dai servizi sociali per percorsi di fuoriuscita dalla violenza.

Il contributo è destinato alle donne residenti a Grumo Nevano che siano cittadine italiane o comunitarie oppure in possesso di regolare permesso di
soggiorno se extracomunitarie. Allo stesso modo ne hanno diritto le straniere con lo status di rifugiate politiche o lo status di protezione sussidiaria.

Ammontare del contributo

Il  Reddito  di  Libertà  è  un  contributo  di  massimo  400  euro  mensili  che  viene  erogato  in  un’unica  soluzione  per  massimo  12  mesi.  
Le domande vengono accolte in base all’ordine di arrivo, non viene prevista alcuna particolare priorità, l’unico vincolo è l’esaurimento dei fondi
stanziati che sono stati già ripartiti tra le singole Regioni in base alla proporzione della popolazione femminile sul totale.

Il Reddito di Libertà è finalizzato a sostenere le spese per:

 assicurare l’autonomia abitativa 
 riacquisire l’autonomia personale 
 il percorso scolastico e formativo dei figli minorenni. 

Questo contributo non è tassato ed è compatibile con altri strumenti di sostegno al reddito come il Reddito di cittadinanza, il Rem, la NASpI, la
cassa integrazione guadagni, l’assegno al nucleo famigliare.

Come si richiede

La domanda deve esser presentata dall’interessata entro il 31 dicembre 2021 (anche tramite una persona delegata) al Comune di Grumo Nevano - 
Ufficio Politiche Sociali, che sarà successivamente istruita ed inviata all’Inps.

Per presentare la domanda occorre compilare il modulo riportato sul sito del Comune: www.comune.grumo-nevano.na.it  - sezione Avvisi, al cui
interno c’è l’attestazione della  condizione di  bisogno ordinario o la  condizione di  bisogno straordinaria e urgente rilasciata dal servizio sociale
professionale di riferimento territoriale e la dichiarazione che attesta il percorso di emancipazione e autonomia intrapreso che viene rilasciata dal
legale rappresentante del centro antiviolenza.

Inoltre, occorre fornire un Iban valido per l’accredito del contributo.

Al termine dell’invio il Comune rilascia una ricevuta di avvenuta presentazione della domanda per il Reddito di Libertà, successivamente l’Inps
analizza i dati e, in presenza di tutti i requisiti e di budget disponibile, accoglie la domanda comunicandolo al Comune e all’interessata via cellulare o
e-mail che vanno indicati sul modulo di domanda.

Grumo Nevano, 01.12.2021

Firmato      L’Assessore  alle Politiche Sociali                 Firmato          IL SINDACO            
       Sig. Giuseppe Landolfo                            Avv. Gaetano Di Bernardo
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